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Stato o mercato? L'importante 
sarebbe cominciare a pensarci 

Alla riapertura dopo la pausa estiva inalterati i problemi - L'indagine promossa dal Senato sullo stato 
di salute del nostro apparato produttivo - Numerosi provvedimenti giacciono inascoltati in Parlamento 

ROMA — Il sistema produt
tivo Industriale del nostro 
paese si è rimesso in moto 
dopo la pausa estiva e al soli
to, con pedante puntualità, i 
problemi si son ripresentatl 
identici (anzi un po' più in
garbugliati). D'altronde per
ché mal alla riapertura delle 
fabbriche e delle Imprese le 
cose avrebbero dovuto pre
sentarsi diversamente? La 
svalutazione della lira ed il 
suo conseguente rlalHnea-
mento nello Sme conferma
no, scivoloni finanziari a 
parte, le oggettive cattive 
condizioni in cui versa l'eco
nomia in generale e l'appa
rato produttivo in particola
re. Se ciò non bastasse la 
stessa recentissima indagine 
conoscitiva sulla politica in
dustriale condotta dalla 
commissione Industria del 
Senato non ha lasciato gran
ché spazio all'ottimismo. 
Questa non breve premessa 
ci serve ad uno scopo: af
frontare con Lello Grassuc-
cl, vicepresidente della com
missione Industria della Ca
mera l'interrogativo di rito: 
che fare per l'immediato? 
che fare della politica indu
striale? 

«Certo l'Indagine promos
sa dalla commissione del Se
nato è una buona base di 
partenza — interviene Gras-
succl —. L'unica cosa da 
chiedersi è come mai proget
ti che vanno nel senso deli
neato dallo studio della com
missione e presentati da an
ni rimangano ancora Ina
scoltati». 

Puoi specificare meglio? 

«Voglio dire che nel corso 
degli ultimi due anni il grup
po comunista ha presentato 
oltre dieci proposte di legge 
che vanno dalla riforma del
la Gepi, della legge Prodi e 
della legge per l'innovazione 
(46) alla disciplina delle so
cietà finanziarle per l'inno

vazione, all'Istituzione di 
un'agenzia per il trasferi
mento tecnologico e del ser
vizio di proprietà industriale 
e brevetti. Insomma una 
quantità considerevole di 
proposte concrete che, però, 
il governo ed il ministero 
dell'Industria non sembrano 

aver preso In considerazio
ne». 

MI pare di capire che una 
grossa responsabilità sul 
mancato governo dell'eco-
nomla e sull'Inesistenza di 
una politica industriale al 
passo con l tempi si debba 
addebitare al dicastero di Al
tissimo? 

•Senza dubbio. In un pri
mo momento il ministro è 
partito in quarta con la pro
posta del bacini di crisi (co
me intervento coordinato e 
complessivo di ristruttura
zione ed innovazione), ma 
poi non è mai arrivata in 
Parlamento. Quindi si è ci
mentato nella ricerca appro
data nel documento dal tito
lo roboante "La gestione at
tiva della transizione Indu
striale". Anche questo un 
buco nell'acqua in quanto 
mai approvato. Insomma, 
mentre da una parte si ac
cendevano illusioni di cam
biamento dall'altra la prassi 
quotidiana contraddiceva 
questa filosofia». 

Sinteticamente vuol dirci 
come? 

«Innanzitutto il ministro 
non ha presentato 1 provve
dimenti definiti nel dibattito 
in aula sulla politica Indu
striale svoltosi nel giugno 
dell'84; non ha fatto decolla
re una legislazione per il 
contrailo degli investimenti 
esteri in Italia (cosa succede
rà se la Ford entra nella 
Fiat?); non ha gestito coe
rentemente, secondo gli in
tendimenti originari, gli 
strumenti esistenti come la 
Rei per l'elettronica, la Ribs 

per gli zuccherifici per non 
parlare, poi, di tutte le leggi 
per le agevolazioni, per l'ac
quisto di macchinari o per 11 
credito agevolato. Insomma 
ce n'é da avanzo», 

Quali sono I provvedimen
ti urgenti da adottare, dun
que? 

•Innanzitutto la definizio
ne del plano energetico, la ri
forma della Gepl e l'agenzia 
per II trasferimento tecnolo
gico, oltre alla legge finan
ziaria e la legislazione di po
litica industriale. Ma eli ap-
fiuntamenti sono anche ai
ri. Per brevità potremmo dl~ 

vlderll a breve e a medio ter
mine. I primi sono: fiscaliz
zazione non generalizzata e 
"a pioggia" degli oneri socia
li; una legislazione moderna 
per la politica industriale e, 
per finire, uno specifico so
stegno alle esportazioni. Per 
quelli a medio termine è ne
cessario un coordinamento 
interministeriale, e quindi a 
livello Clpi (comitato inter
ministeriale per la program
mazione Industriale) per la 
stesura della relazione sullo 
stato della industria. Che 
senso ha, difatti, che la stili 
Altissimo senza, ad esemplo, 
11 ministro delle Pp.Ss.? Per 
finire, ottenere, finalmente, 
una normativa per il control
lo sugli investimenti esteri. 
L'Italia, come ben si sa, non 
possiede leggi anti-trust 
mentre i paesi diffusori della 
"deregulation" (America e 
Inghilterra), guarda caso, ne 
sono i padri:. 

Renzo Santelli 

«Creatori di imprese» 
a convegno oggi a Roma 
Confronto europeo coop-sindacati 

L'iniziativa delPIsfol nell'ambito delle ricerche intraprese dalla Comunità euro
pea sulle «nuove vie all'occupazione» - La destinazione dei finanziamenti e le agenzie 

ROMA — Ad iniziativa del-
l'Isfol, Istituto per la forma
zione professionale, si apro
no oggi nella sede dello Iafe 
a Castelgandolfo i lavori del 
Convegno europeo su «ruolo 
ed esperienze degli organi
smi promotori di imprese 
cooperative di produzione e 
lavoro». Vi partecipano or
ganizzatori e ricercatori di 
Francia, Gran Bretagna, 
Germania, Spagna, Porto
gallo, Danimarca, Olanda, 
Grecia, Belgio. CI saranno 
tre round. Oggi toccherà ai 
cooperatori; domani ai sin
dacalisti della Confedera
zione europea (Ces) e sabato 
agli organismi di ricerca e 
promozione. 

Creare imprese, creare la
voro: il movimento coopera
tivo è nato per questo ma la 
faccenda si è fatta alquanto 
difficile. Ne parliamo con 
Franco Frigo, dirigente del 
settore Politiche del lavoro e 
relazioni industriali dell'I-

sfol. Ci fa vedere una tabella 
di dati raccolti In questa oc
casione da cui si ricava che 
la massima estensione di 
queste imprese cooperative, 
con 400 mila soci, si ha in 
Italia; segue la Germania 
con 80 mila, la Francia con 
40 mila, la Spagna con circa 
40 mila. Negli altri paesi si 
tratta di poche migliaia. E 
tuttavia la Gran Bretagna, 
pur organizzando poche mi
gliaia, è l'unico paese dove 
vi sono cinquanta agenzie di 
promozione di cooperative 
di produzione, talvolta mi
nuscole. 

La Comunità europea 
non è riuscita a mettere la 
parola «cooperativa» fra i 
destinatari dei grandi fi
nanziamenti sociali. Da due 
anni però conduce attive in
dagine sulla possibilità di 
utilizzare questo canale per 
promuovere l'occupazione; 
di qui il convegno di Roma. 

A prima vista, l'iniziativa 
ha origine un po' sospetta: 

quando non si sa più a che 
santo votarsi per creare po
sti di lavoro, ecco che si 
«scopre» la cooperativa. Tut
tavia oggi a Castelgandolfo 
11 capo della divisione «poli
tiche dell'occupazione e 
mercato del lavoro» della 
Comunità, l'inglese John 
Morley, forse ci dirà cosa ne 
pensa, al fondo, di questi la
voratori che si organizzano 
in impresa e chiedono di ri
cevere almeno gli stessi fi
nanziamenti che vengono 
sparsi a pioggia per «assiste
re» licenziamenti e riconver
sioni industriali. Quanto 
agli esponenti politici della 
Comunità, ci sarà ancora da 
scontrarsi. 

Eppure il primo passo — 
la inclusione delle coopera
tive fra i destinatari dì ser
vizi e finanziamenti a desti
nazione generale, l'attiva
zione delle agenzie pubbli
che ecc.. — richiede che si 
prendano chiare decisioni 

politiche. 
La curiosità più viva cir

conda i rappresentanti della 
Ces. I sindacati europei, tra-
deunionistl o classisti, tro
vano un certo accordo sopra 
un punto: lo scarso Interesse 
per l'impresa promossa in 
modo autonomo dal lavora
tori, cioè la «forma coopera
tiva». Per la storia, il divor
zio si consumò alle origini 
del movimento operaio, un 
secolo e mezzo fa. Divorzio 
che però ora non viene più 
motivato con argomenti 
ideologici. Altrimenti que
sto incontro di Castelgan
dolfo non sarebbe stato pos
sibile. 

L'Isfol ascrive a suo meri
to di averlo realizzato. 
Franco Frigo ci dice che co
munque l'impegno dell'ente 
verso le cooperative, canale 
importante di crescita pro
fessionale, continuerà. 

r. s. 

Banco Roma in aiuto all'impresa 
ROMA — Un accordo-quadro di collaborazione, teso ad assi
curare i necessari finanziamenti per promuovere l'innova
zione tecnologica nelle imprese, è stato firmato martedì scor
so tra l'Enea, e il Banco di Roma. 

L'azione di promozione industriale dell'Enea che ha lo sco
po, come ribadito dalla delibera del Cipe del 1° marzo scorso, 
di innalzare il livello tecnologico delle aziende, in particolare 
medio-piccole, trasferendo ad esse il know how sviluppato 
dall'ente per il settore energetico, incontra spesso un obietti
vo limite nelle capacità di autofinanziamento delle imprese. 

Enea: come ottenere innovazione 
ROMA — Estensione di nuove tecnologie nelle piccole e medie 
industrie nazionali, sviluppo delle fonti energetiche rinnovato-
li, risparmio energetico: sono questi, per grandi linee, i settori 
nei quali l'Enea e il Comitato piccola industria della Confindu-
stria hanno stabilito di intensificare la loro collaborazione am
pliando i contenuti dell'accordo quadro sottoscritto nel 1983 per 
il settore dei reattori nucleari convenzionali. Il nuovo accordo è 
stato firmato oggi dal presidente dell'Enea, Colombo e dal presi
dente del Comitato Piccola Industria della Confindustria, Mu-
scarà. Nell'occasione sono stati illustrati i contenuti dell'accordo 
e fornita una panoramica delle attività svolte dal 1983 ad oggi. 

ROMA — Il mercato assicurativo italiano 
fra le sue caratteristiche, in particolare, ne 
ha avuta una che non è mai mutata nel 
tempo: alla rilevante attenzione che ad esso 
ha dedicato il padronato privato, ha sempre 
fatto riscontro il disimpegno, quasi l'indif
ferenza delle Istituzioni, salvo qualche oc
casionale e temporanea eccezione. Eppure 
lo Stato è proprietario di uno dei più impor
tanti gruppi assicurativi, l'Ina-Assitalia, 
che rappresenta fra l'altro uno del pochi en
ti pubblici economicamente attivi. Basta 
leggere le relazioni governative sullo stato 
dell'economia per constatare il marginale 
Interesse per il settore assicurativo da parte 
delle Istituzioni. 

Certo che a tale ruolo marginale ha con* 
tribuito anche la politica dell'Associazione 
imprenditoriale e delle maggiori imprese, la 
cattiva gestione di numerose altre, la scar
sissima attenzione ai bisogni assicurativi 
della grande massa del cittadini, la spesso 
scarsa qualità del servizio, in particola- mo
do per la Rea. 

Comunque malgrado la marginalità del 
comparto assicurativo nell'economia nazio
nale (intorno al 2% del Pil) 1 grandi gruppi 
industriali e finanziari hanno manifestato 
sempre un grande Interesse per il controllo 
delle Imprese di assicurazione. La Montedl-
son al tempi di Cef is considerava l'Italia as
sicurazioni un proprio gioiello; gli Agnelli 
hanno di fatto costituito la Sai per poi ab

bandonarla ad Ursini me. successivamente 
per riacquistare la Toro dopo aver tentato di 
impadronirsi del Lloyd Adriatico; l'Ambro
siano di Calvi controllava la Toro; fra gli 
azionisti delle Generali vi è stato sempre il 
fior fiore della finanza italiana ed europea, 

Tale interesse dell'imprenditoria privata 
per il mercato assicurativo si è manifestato 
anche nelle fasce medie e basse degli indu
striali e dei finanzieri, sino ad arrivare alle 
così dette compagnie pirata controllate dal
la mafia e dalla camorra. 

In questo quadro non vi è da sorprendersi 
se in questi giorni intorno alla Fondiaria, 
alle Generali, alla Compagnia di Milano, 
ecc. si stia svolgendo un rilevante giro di 
capitali per potersene assicurare il control
lo. La privatizzazione, poi, della previdenza 
e dell'assistenza pubblica rappresenta un 
ulteriore stimolo. Soprattutto la possibile 
gestione del prevedibile Immenso accumulo 
di risparmio della previdenza integrativa 
suscita l'interesse della finanza e dell'indu
stria italiane. Ma non si può dimenticare 
anche un altro possibile campo di interesse 
rappresentato dalla vendita e la gestione del 
fondi di investimento. 

A questo punto si potrebbe azzardare an
che una ipotesi sulle ragioni che, fra le tan
te, motivano tanta attenzione per le assicu
razioni: la Confindustria in più occasioni ha 
manifestato le proprie critiche per l'alto co
sto del danaro determinato dal sistema cre
ditizio, ebbene le risorse del settore asslcu-

Considerazioni su queste imprese 

Assicurazioni, 
saranno le 
banche del 

nostro domani? 
Il mercato tra attenzioni di grossi 

gruppi industriali e finanziari 
e indifferenza dello Stato-padrone 

Il comparto assicurativo copre 
il 2% del prodotto interno lordo 
Un canale non trascurabile di 
finanziamento per le aziende 

ratlvo, anche se non sufficienti a coprire il 
gettito delle banche, rappresentano comun
que un canale non trascurabile di finanzia
mento e comunque un'arma da usare nei 
confronti delle banche per ottenere migliori 
condizioni. L'altra ipotesi è legata ai fondi 
di investimento, per la gestione e vendita 
del quali, tramite società finanziarie, ban
che e assicurazioni sono i più naturali desti
natari. Anche in tal caso il controllo di un 
gruppo assicurativo può rappresentare un 
utile strumento di condizionamento nei 
confronti delle banche. 

Ma, tornando all'inizio del nostro discor
so, in questo quadro che ruolo svolgono il 
governo, le istituzioni, gli organi della pro
grammazione? Apparentemente nessuno, 
ma di fatto a volte anche rimanendo assenti 
si può svolgere un ruolo importante. In que
sta politica di smantellamento graduale ma 
costante dello Stato sociale si regala all'im
prenditoria privata la gestione di considere
voli risorse economiche; forse, nella consa
pevolezza che in prospettiva, con il pauroso 
deficit della spesa pubblica, non si potranno 

{>iù così copiosamente elargire quattrini al-
"Industria privata (cassa integrazione, fi

scalizzazione, credito agevolato, ecc.) ci si 
appresta ad aprire altri canali privilegiati di 
finanziamento. 

Una politica di raccolta del risparmio del 
settore assicurativo e di finanziamento del
l'industria potrebbe essere fatto in modo 

trasparente senza smantellare l'Inps e l'as
sistenza sanitaria ma al contrario render 
più efficiente lo stato sociale e lasciando al
le Imprese di assicurazione, pubbliche e pri
vate, alla cooperazione e ad una mutualità, 
opportunamente regolamentata, la corretta 
gestione di forme integrative previdenziali 
ed assistenziali. 

Non possiamo tacere che su questa mate
ria disimpegno ed a volte superficialità van
no registrate anche fra 1 partiti della sini
stra, fra i sindacati. Fra i lavoratori, infatti, 
è diffuso è 11 malcontento nei confronti del
l'assistenza sanitaria — vi è perfino chi rim
piange l'Inam — e diffusa e la preoccupa
zione per il futuro trattamento previdenzia
le — e fra i pensionati anche per quello at
tuale. 

Anche di questo diffuso malcontento si 
fanno forti 1 nemici dello stato sociale, che 
disponendo dell'uso ampio dei massi-media 
ne moltiplicano 11 clamore. 

Non vi è contraddizione fra la difesa del-
l'Inps e dell'assistenza sanitaria, la richie
sta di un loro più efficace funzionamento e 
la utilità di forme «integrative*. Occuparci 
di queste ultime significa anche chiedere al
lo Stato un più attento controllo del merca
to assicurativo e l'utilizzo delle risorse cosi 
raccolto in una politica più ampia di pro
grammazione economica. 

Giancarlo Baldriga 

Le novità dalla fabbrica 
Intervento del presidente della Fiorentinagas, Orazio Barbieri 

Distribuzione del gas in Italia 
grossa realtà sì, ma non un «sistema» 

Le aziende private del settore sono 124 con quasi quattro milioni di utenti e quattro miliardi e mezzo di 
metri cubi di prodotto venduto nel 1984 - Nell'Arrig, associazione del settore, presente anche l'Italgas 

C'è un settore dei servìzi 
pubblici in Italia di cui vitalità, 
crescita e qualità non sono ade
guatamente valutate. Ci rife
riamo alle imprese dedite alla 
distribuzione del gas per usi ci
vili, su concessione da parte dei 
Comuni. Una *parte» delle 
aziende di questo ampio setto
re tiene annualmente la pro
pria assemblea per fare il punto 
della situazione e rinnovare le 
cariche sociali. Si tratta delle 
^aziende private*, aderenti al
l'Associazione nazionale indu
striali del Gas (Anig), a sua vol
ta aderente alla Confindustria, 
della quale fanno parte anche 
le aziende controllate o conso
ciate deU'Italgas. 

Si tratta ai una realtà di 
grandi dimensioni, forte di pro
vata professionalità e capacità 
manageriali, ed anche per que
ste ragioni w forte espansione. 
Ora, mentre le associazioni in
dustriali tengono le loro assem
blee con grande pompa, cioè 
presentano relazioni globali, 
esaltano i risultati conseguiti e 
proclamano le loro rivendica
zioni, invitando ai dibattiti gli 
organi di informazione, l'Amg, 
invece, tiene la propria assem
blea annuale con molta mode
stia, se non con umiltà, e tutto 
si conclude, in quella sede, in 
un'ora, un'ora e mezzo. 

Nell'assemblea di luglio, ad 
esempio, tenutasi in un grande 
aìb*rgo a Milano, il presidente 
dell'i" aiaas, avvocato Carlo Da 
Molo, principale artefice del 
grande rilancio della società, 
parlando del settore specifico, 

più volte lo ha definito il «siste
ma del gas italianom. Ora, a noi 
pare sia venuto davvero il mo
mento di guardare un po' den
tro, per capire che cos e questo 
universo. 

Prima di tutto: si può defini
re «sistema del gas» la distribu
zione del gas in Italia? 

Che si tratti complessiva
mente di una grande realtà ne 
siamo ben convinti, ma che sia 
un tsistema* no, se sistema è 
"un complesso organico e logi
co," o "un insieme di elementi 
in stretto rapporto fra loro." 

Vediamo cos'è questa realtà. 
All'Anig aderiscono ben 124 

società private (Spa e no) delle 
più diverse dimensioni: da 
quelle più grosse opali lltalgas 
e le consociate (Fiorentinagas, 
Veneàagas, Sapoletanagas, 
Italgasudj ecc.), fino a quelle di 
medi e piccoli imprenditori. E 
la differenza fra queste società 
non è soltanto in termini di di
mensioni, ma anche di impegni 
innovativi, di livelli tecnologici, 
di filosofie gestionali, di rap
porti con gli enti locali e con 
l'utenza e di immagine, oltre
ché di livelli tariffari e di risul
tati di bilancio. 

Complessivamente 124 sono 
le aziende aderenti all'Anig, 
con 3.835.222 utenti e 4 miliar
di e mezzo di metri cubi di gas 
venduto nel 1984. Entro questa 
associazione, ovviamente, il 
gruppo Italgaa esercita un peso 
egemone determinante: serve 
2.778.578 utenti, erogando 
2.574.175.824 metri cubidi gas. 

Ma accanto a questa compo

sita realtà ve n 'è un 'altra: quel
la costituita da circa altre 70 
aziende anch'esse private, di 
più modeste dimensioni, che 
per ragioni più o meno corpora
tive, dissentono dall'Anig e so
no raggruppate nell'Assogas. 
Ma c'è, infine, anche un'altra 
grande e importante realtà, co
stituita da 90 aziende munici
palizzate. con circa 4 milioni di 
utenti, che vendono oltre 5 mi
liardi di metri cubi di gas, per 
molti versi più omogenee fra lo
ro, ma pur esse con molte di
versità di livelli tecnici, tariffa
ri e risultati di bilancio. Ciò no
nostante chiaro è a queste il 
principio del "servizio pubbli
co," enunciato nel loro Statuto, 
con tutti i comportamenti che 
ne derivano. 

Allora, dov'è il sistema? A 
noi pare, invece, si tratti di un 
variegato coacervo, senza dare 
a questa definizione un signifi
cato deteriore, del quale appare 
anche diffìcile una comparazio
ne dei risultati di gestione 
aziendale, tante sono le diversi
tà. Ciò che i veramente e unica
mente comune a tutte le azien
de è il fatto che esse ricevano a 
metano dalla Snam a ottenga
no l'approvazione delle loro ta
riffe dai Comitati provinciali 
prezzi (Cpp). Ma neanche que
sti punti di "partenza" e 'ter-
minali" concorrono ad un pro
cesso vero di omogeneizzazio
ne, perché la Snam stessa mo
dula i contratti di fornitura del 
metano alle caratteristiche del
le aziende, e i Comitati provin
ciali prezzi Sfiniscono h tarif

fe partendo dai parametri del 
metodo Cip (Comitato intermi
nisteriale prezzi), ma poi ade
guandoli alle realtà locali (del
l'azienda. dell'utenza, dei con
sumi, dei costi). 

Queste diverse realtà hanno 
ovviamente una spiegazione 
storica, ma ciò che non pare 
convincente è che anziché an
dare verso un processo evoluti
vo graduale, o di omogeneizza
zione, nella sostanza si vanno 
radicando e consolidando le di
versità e poco si fa per portare 

5\uesto "servizio pubblico" 
perché di questo si tratta, co

me è definito nelle concessioni 
amministrative dei Comuni) ad 
un livello più alto, ed una quali
tà che aumenti l'affidabilità del 
servizio sotto ogni aspetto. 

Ed è incomprensibile che 
non sia stata presa l'occasione 
dell'attuale contingente espan
sione della metanizzazione, del 
suo ritmo di sviluppo in termi
ni di utenti e di consumi, cioè di 
un momento che sarà veramen
te storico per il settore, per 
marcare questi intendimenti. 

Si tratta di un momento d'o
ro per le imprese del gas di tut
ta Italia, con grandi prospetti
ve grazie all'arrivo del gas alge
rino e del secondo contingente 
sovietico. Un momento favore
vole, ove si voglia, non soltanto 
per fare buoni bilanci, ma per 
innovazioni tecnologiche e un 
impegno più esplicito, da parte 
di tutte le singole aziende e del
le associazioni delle aziende, 
definire la distribuzione del gas 
uà vero "servizio pubblico". 

Quindi con un impegno verso i 
Comuni e gli utenti,per un'at
tenta opera di assistenza ed 
educazione per il risparmio 
energetico e per la sicurezza, 
insieme ad una più diffusa di
mostrazione della trasparenza 
delle gestioni, tanto più che 
ora, diciamolo francamente, te 
tariffe e i bilanci consentono di 
dedicare importanti risone an
che a questi aspetti del servizio. 

Questa realtà, lo ripetiamo, 
non la si può certamente mo
dificare di colpo. Un sussulto di 
presa di coscienza parve indur
re le aziende private aderenti 
all'Anig, quando questa he im
postato il problema detta 

Nuovo 
telecopiatore 
della 3M 

È siglato 9175 il nuovo te
lecopiatore che la 3M pre
senterà in anteprima allo 
Smau '85. Grazie ad un mo
dem che raggiunge i 9600 bit 
al secondo, questa attrezza
tura è in grado di selezionare 
automaticamente la velocità 
— da venti secondi a tre mi
nuti — per comunicare con 
unità del Gruppo III o II. È 
inoltre predisposta per la ri-
cetrasmlssione con o senza 
operatore: è possibile dun
que caricare fino a un massi
mo di trenta originali che 
vengono poi introdotti ed in
viati automaticamente. 

I messaggi, inoltre, si pos
sono ricevere anche prima o 
dopo l'orario d'ufficio, quan
do l'operatore è assente, ap

profittando così del traffico 
telefonico meno intenso e 
delle tariffe notturne ridotte. 
La qualità della copia è assi
curata dalla possibilità di se
lezionare la risoluzione stan
dard o l'alta risoluzione, 
quando si vuole ottenere la 
riproduzione fedele di ogni 
dettaglio. Il 9175 accetta do
cumenti in larghezza da 18 al 
28 centimetri e lunghi fino a 
15 metri. È possibile inoltre 
ridurre automaticamente il 
formato dell'originale, tale 
riduzione avviene sia in sen
so orizzontale che verticale, 
eliminando così qualsiasi 
possibile distorsione. 

I dati di ogni operazione di 
trasmissione e ricezione ven
gono memorizzati automati
camente e, a richiesta, viene 
stampato un rapporto com
pleto che riassume queste in
formazioni. Il telecopiatore 
3M è dotato, infine, di una 
interfaccia che consente il 

collegamento con compu
ter, word processo» e ter
minali, realizzando così una 
sempre maggiore integrazio
ne delle diverse funzioni nel
l'ambito del lavoro d'ufficio. 

Ampliata la linea 
delle macchine 
da scrìvere Xerox 

Al prossimo Smau verran
no presentati per la prima 
volta i due modelli per la 
scrittura elettronica Xerox 
575 e Xerox 645, che rappre
sentano rispettivamente il 
punto d'ingresso e il punto 
d'arrivo delle macchine per 
scrivere Xerox. La prima è 
una «compact typewriter» 
con possibilità di correzione 
automatica sulle ultime due 
righe e velocità di stampa di 
13 caratteri al secondo e, tra
mite un'apposita interfrec» 

da, può essere utilizzata an
che come stampante di qua
lità di un personal computer. 

La seconda è un sistema di 
videoscrittura che si collega 
al vertice della serie 600 e 
cioè nella fascia delle mac
chine da scrivere professio
nali con memoria di revisio
ne. La Xerox 645, che miglio
ra ulteriormente le funzio
nalità del sistema di video-
scrittura Xerox 640, preve
dendo tra l'altro la disposi
zione per il collegamento al
l'interno di reti locali, si di
stingue dagli altri modelli 
per la presenza di un video 
da 22 righe per 80 caratteri 
ad alta risoluzione e dalla 
presenza di una doppia sta
zione integrata da floppy 
disk, ciascuno in grado di 
memorizzare 80 pagine dat
tiloscritte. 

A cura di 

Rossella Funghi 

Le scadenze f iscal i di meta se t tembre 
difica del suo statuto, introdu
cendo la deSnvtìooe di "opera
tori in regime di concessioni 
amministrative;" ma qui l'Anig 
si è fermata, non trovando un 
accordo per introdurre il con
cetto di "servizio pubblico", 
per superare la quantica di "in
dustriali del gas", come dica 
ancora il suo statuto, 

Ma i "distributori" del gas. ai 
possono definire industriali? E 
i Comuni che sono entro queste 
società (anche al 49%, coma 0 
Comune di Firenze) possono ri
tenersi ''industriali del gas?" E 
l'accordo, ovviamente, non à 
stato trovato neanche per in
trodurre il concetto di servizio 
pubblico, quale in effetti è, per 
sua natura e in ragione della 
sua destinazione. 

Oraito Barbar. 
pres, della Fiorentinagas 

Sabato 14 
taposte «frette 

Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i 
versamenti a mezzo conto cor
rente postale vincolato, inte
stato all'esattore e vincolato a 
favore dello Stato, delle ritenu
te operate dai datori di lavoro 
non agricoli nel mese di agosto 
su: 

1 ) retribuzioni, pensioni, tra
sferte. mensilità aggiuntive e 
relativo conguaglio; 

2) emolumenti arretrati e su 
indennità per cessazioni di rap
porto di lavoro; 

3) emolumenti corrisposti 
per prestazioni stagionali; 

4) compensi corrisposti a so

ci di cooperative. 

li 16 
lavaste dirette 

Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i 
versamenti alla Sezione di Te
soreria provinciale dello Stato 
direttamente allo sportello o in 
c/c postale delle ritenute ope
rate nel mese di agosto su: 

1) redditi derivanti da inte
ressi, premi ed altri frutti corri
sposti a società o enti che han
no emesso obbligazioni o titoli 
similari: 

2) redditi di capitele; 
- 3) premi e vinate. 

Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esat

toriale delle ritenute conside
rate nella scadenza di lunedì 9. 

Mercoledì 18 
Rhcosskwe esattoriale 

Termine ultimo, senza incor
rere nell'indennità di mora, per 
il pagamento presso gli sportel
li esattoriali «felle imposte, tas
se e contributi vari iscritti nelle 
cartelle esattoriali con la rata 
di settembre. 

Venerdì 20 
Inposte.élrette 

Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esat
toriale delle ritenute consi
derate nella acadenza di sa

bato 14. 

30 
Inposta sol valore aggiunto 

Termine ultimo per registra
re le fatture d'acquisto delle 
quali si è venuto in possesso nel 
mese di agosto. 

Termine ultimo per emette
re e registrare le fatture (fattu
razione differita) per le cessioni 
di beni la cui consegna o spedi
zione risulta da bolle di conse
gna numerate progressivamen
te emesse nel mese di agosto. 

Termine ultimo per ifeonfe-
rimento agevolato di imprese 
familiari in società in nome col
lettivo o in accomandita sem
plice. 

9-i. 


